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Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 2007)  
(G.U. 27 dicembre 2006 n. 299 S.O. n. 244/L)1 
 
 

Art. 1 
 
313. Nell'articolo 10, comma 1, lettera e-bis), 
primo periodo, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: “previste 
dal decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124” 
sono aggiunte le seguenti: “, nonché quelli ver-
sati alle forme pensionistiche complementari 
istituite negli Stati membri dell'Unione europea 
e negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio 
economico europeo che sono inclusi nella lista 
di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 220 del 19 settembre 1996, e succes-
sive modificazioni, emanato in attuazione del-
l'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239”. 
 
314. Il comma 2 dell'articolo 21 del decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è sostituito 
dal seguente:  
“2. La lettera e-bis) del comma 1 dell'articolo 
10 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è sostituita dalla se-
guente:  
"e-bis) i contributi versati alle forme pensioni-
stiche complementari di cui al decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252, alle condizioni e 
nei limiti previsti dall'articolo 8 del medesimo 
decreto. Alle medesime condizioni ed entro gli 
stessi limiti sono deducibili i contributi versati 
alle forme pensionistiche complementari isti-
tuite negli Stati membri dell'Unione europea e 
negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio e-
conomico europeo che sono inclusi nella lista 
di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 220 del 19 settembre 1996, e succes-
sive modificazioni, emanato in attuazione del-
l'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239". 

                                            
1 Si riportano gli articoli della legge finanziaria 
2007 che maggiormente interessano la previdenza 
complementare. 

749. All'articolo 23 del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche:  
a) le parole: “1° gennaio 2008” e “31 dicembre 
2007”, ovunque ricorrano, con esclusione dei 
commi 3 e 4, sono sostituite rispettivamente 
dalle seguenti: “1° gennaio 2007” e “31 di-
cembre 2006”;  
b) al comma 5:  
  1) nel primo periodo, la parola: “erogate” è 
soppressa;  
  2) nel secondo periodo, le parole: “alle pre-
stazioni maturate” sono sostituite dalle seguen-
ti: “ai montanti delle prestazioni accumulate”;  
c) al comma 7, nelle lettere b) e c), le parole: 
“alle prestazioni pensionistiche maturate” sono 
sostituite dalle seguenti: “ai montanti delle pre-
stazioni”;  
d) al comma 3, le parole da: “Entro il 31 di-
cembre” fino a: “lettera b), n. 1):” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “Per ricevere nuove ade-
sioni, anche con riferimento al finanziamento 
tramite conferimento del TFR”;  
e) al comma 3, lettera b), n. 1), dopo le parole: 
“alla costituzione” sono inserite le seguenti: “, 
entro il 31 marzo 2007,”;  
f) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:  
“3-bis. Per le forme pensionistiche comple-
mentari di cui agli articoli 12 e 13, le disposi-
zioni previste agli articoli 4 e 5 in materia di 
responsabile della forma pensionistica e del-
l'organismo di sorveglianza si applicano a de-
correre dal 1° luglio 2007.”;  
g) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
“4. A decorrere dal 1° gennaio 2007, le forme 
pensionistiche complementari che hanno prov-
veduto agli adeguamenti di cui alle lettere a) e 
b), n. 2), del comma 3, dandone comunicazione 
alla COVIP secondo le istruzioni impartite dal-
la stessa, possono ricevere nuove adesioni an-
che con riferimento al finanziamento tramite 
conferimento del TFR. Relativamente a tali a-
desioni, le forme pensionistiche complementari 
che entro il 30 giugno 2007 abbiano ricevuto 
da parte della COVIP, anche tramite procedura 
di silenzio-assenso ai sensi dell'articolo 19, 
comma 2, lettera b), l'autorizzazione o l'appro-
vazione in ordine ai predetti adeguamenti ed 
abbiano altresì provveduto, per quanto di com-
petenza, agli ulteriori adeguamenti di cui al 
comma 3, lettera b), n. 1), ricevono, a decorre-
re dal 1° luglio 2007, il versamento del TFR e 
dei contributi eventualmente previsti, anche 
con riferimento al periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2007 e il 30 giugno 2007. Con riguar-
do ai lavoratori di cui all'articolo 8, comma 7, 
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lettera c), n. 1), il predetto differimento si ap-
plica relativamente al versamento del residuo 
TFR. Qualora la forma pensionistica comple-
mentare non abbia ricevuto entro il 30 giugno 
2007 la predetta autorizzazione o approvazio-
ne, all'aderente è consentito trasferire l'intera 
posizione individuale maturata ad altra forma 
pensionistica complementare, anche in man-
canza del periodo minimo di partecipazione di 
due anni di cui all'articolo 14, comma 6”. 
 
750. Per le disposizioni di cui al comma 749 
sono fatte salve le competenze delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, previste dai relativi statu-
ti, dalle norme di attuazione e dal titolo V della 
parte II della Costituzione. 
 
751. All'articolo 1, comma 3, lettera c), del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le 
parole: “Commissione di vigilanza sulle forme 
pensionistiche complementari” sono sostituite 
dalle seguenti: “Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione”.  
 
752. Restano validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed 
i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-
legge 13 novembre 2006, n. 279.  
 
753. All'articolo 23 del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
“4-bis. Le forme pensionistiche complementari 
istituite alla data di entrata in vigore della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, possono ricevere nuo-
ve adesioni anche con riferimento al finanzia-
mento tramite conferimento del TFR a far data 
dal 1° gennaio 2007. Tali forme, ai fini del 
conferimento del TFR, devono adeguarsi, in 
conformità delle disposizioni emanate in attua-
zione dell'articolo 20, comma 2, del presente 
decreto legislativo, entro il 31 maggio 2007”. 
 
755. Con effetto dal 1° gennaio 2007, è istituito 
il “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipen-
denti del settore privato dei trattamenti di fine 
rapporto di cui all’articolo 2120 del codice ci-
vile”, le cui modalità di finanziamento rispon-
dono al principio della ripartizione, ed è gesti-
to, per conto dello Stato, dall’INPS su un appo-
sito conto corrente aperto presso la tesoreria 
dello Stato. Il predetto Fondo garantisce ai la-
voratori dipendenti del settore privato 
l’erogazione dei trattamenti di fine rapporto di 
cui all’articolo 2120 del codice civile, per la 

quota corrispondente ai versamenti di cui al 
comma 756, secondo quanto previsto dal codi-
ce civile medesimo”. 
 
756. Con effetto sui periodi di paga decorrenti 
dal 1°gennaio 2007, al fine del finanziamento 
del Fondo di cui al comma 755, al medesimo 
Fondo affluisce un contributo pari alla quota di 
cui all’articolo 2120 del codice civile, al netto 
del contributo di cui all’articolo 3, ultimo 
comma, della legge 29 maggio 1982, n. 297, 
maturata a decorrere dalla predetta data, e non 
destinata alle forme pensionistiche comple-
mentari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252. Il predetto contributo è versato 
mensilmente dai datori di lavoro al Fondo di 
cui al comma 755, secondo le modalità stabilite 
con il decreto di cui al comma 757. Non sono 
tenuti al versamento del predetto contributo i 
datori di lavoro che abbiano alle proprie dipen-
denze meno di 50 addetti. La liquidazione del 
trattamento di fine rapporto e delle relative an-
ticipazioni al lavoratore viene effettuata, sulla 
base di un’unica domanda, presentata dal lavo-
ratore al proprio datore di lavoro, secondo le 
modalità stabilite con il decreto di cui al com-
ma 757, dal Fondo di cui al comma 755, limi-
tatamente alla quota corrispondente ai versa-
menti effettuati al Fondo medesimo, mentre 
per la parte rimanente resta a carico del datore 
di lavoro. Al contributo di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni in materia 
di accertamento e riscossione dei contributi 
previdenziali obbligatori con esclusione di 
qualsiasi forma di agevolazione contributiva. 
 
757. Le modalità di attuazione delle disposi-
zioni dei commi 755 e 756 sono stabilite con 
decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare en-
tro un mese dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
 
758. Le risorse del Fondo di cui al comma 755, 
al netto delle prestazioni erogate, della valuta-
zione dei maggiori oneri derivanti dall’esonero 
dal versamento del contributo di cui all’articolo 
10 comma 2 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005 n. 252, come modificato dal comma 764, 
e degli oneri conseguenti alle maggiori adesio-
ni alla previdenza complementare derivanti 
dall’applicazione della presente disposizione, 
nonché dall’applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 8 del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modificazio-
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ni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come 
da ultimo sostituito dal comma 766, nonché 
dagli oneri di cui al comma 765, sono destina-
te, nei limiti degli importi di cui all’elenco 1 
annesso alla presente legge, al finanziamento 
dei relativi interventi, e in ogni caso nei limiti 
delle risorse accertate con il procedimento di 
cui al comma 759. 
 
759. Con il procedimento di cui all’articolo 14 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono trime-
stralmente accertate le risorse del Fondo di cui 
al comma 755, al netto delle prestazioni e degli 
oneri di cui al comma 758. 
 
760. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, presenta al Parlamento una relazione 
contenente i dati relativi alla costituzione e ai 
rendimenti delle forme pensionistiche com-
plementari di cui all’articolo 3 del decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005 n. 205, quantificando 
altresì le adesioni alle forme pensionistiche 
complementari derivanti dall’applicazione dei 
commi 749 e seguenti del presente articolo, 
specificando dettagliatamente la consistenza 
finanziaria e le modalità di utilizzo del Fondo 
di cui al comma 755. Nella prima relazione il 
Ministro riferisce altresì sulle condizioni tecni-
co-finanziarie necessarie per la costituzione di 
una eventuale apposita gestione INPS alimen-
tata con il TFR, dei trattamenti aggiuntivi a 
quelli della pensione obbligatoria definendo un 
apposito Fondo di riserva.  
 
761. Lo schema di ripartizione delle risorse del 
Fondo di cui al comma 755 e la relativa asse-
gnazione ai singoli interventi di cui all’elenco 
annesso alla presente legge è altresì trasmesso 
alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri 
da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per le conseguenze di ca-
rattere finanziario, che sono resi entro trenta 
giorni.  
 
762. Gli stanziamenti relativi agli interventi di 
cui al comma 758, nei limiti degli importi di 
cui all’elenco 1 annesso alla presente legge, 
sono accantonati e possono essere utilizzati per 
gli importi accertati ai sensi del comma 759, 
con appositi decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’Economia e delle finanze, subordinata-
mente alla decisione delle autorità statistiche 
comunitarie in merito al trattamento contabile 

del Fondo di cui al comma 755 e alla conse-
guente compatibilità degli effetti complessivi 
del comma 758 con gli impegni comunitari as-
sunti in sede di valutazione del programma di 
stabilità dell’Italia. 
 
764. All'articolo 10 del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  
a) i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti:  
“1. Dal reddito d'impresa è deducibile un im-
porto pari al 4 per cento dell' ammontare del 
TFR annualmente destinato a forme pensioni-
stiche complementari e al Fondo per l'eroga-
zione ai lavoratori dipendenti del settore priva-
to dei trattamenti di fine rapporto di cui 
all’articolo 2120 del codice civile; per le im-
prese con meno di 50 addetti tale importo è e-
levato al 6 per cento. 
2. Il datore di lavoro è esonerato dal versamen-
to del contributo al Fondo di garanzia previsto 
dall'articolo 2 della legge 29 maggio 1982 n. 
297 e successive modificazioni, nella stessa 
percentuale di TFR maturando conferito alle 
forme pensionistiche complementari e al Fon-
do per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del 
settore privato dei trattamenti di fine rapporto 
di cui all’articolo 2120 del codice civile. 
3. Un’ulteriore compensazione dei costi per le 
imprese conseguenti al conferimento del TFR 
alle forme pensionistiche complementari e al 
Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti 
del settore privato dei trattamenti di fine rap-
porto di cui all'articolo 2120 del codice civile, 
è assicurata anche mediante una riduzione del 
costo del lavoro, attraverso una riduzione degli 
oneri impropri, correlata al flusso di TFR ma-
turando conferito, nei limiti e secondo quanto 
stabilito dall'articolo 8 del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e 
successive modificazioni”; 
b) il comma 4 è abrogato; 
c) al comma 5, le parole: “al presente articolo” 
sono sostituite dalle seguenti: “al comma 1”.  
 
765. Ai fini della realizzazione di campagne 
informative a cura della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, d’intesa con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, volte a pro-
muovere adesioni consapevoli alle forme pen-
sionistiche complementari nonché per far fron-
te agli oneri derivanti dall’attuazione delle 
connesse procedure di espressione delle volon-
tà dei lavoratori di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 è autoriz-
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zata, per l’anno 2007, la spesa di 17 milioni di 
euro. Alla ripartizione delle predette somme si 
provvede con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, di concerto con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Con 
decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione 
(COVIP), da emanarsi entro un mese 
dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
definite le modalità di attuazione di quanto 
previsto dal predetto articolo 8 del decreto le-
gislativo n. 252 del 2005, con particolare rife-
rimento alle procedure di espressione della vo-
lontà del lavoratore circa la destinazione del 
trattamento di fine rapporto maturando, e dal-
l'articolo 9 del medesimo decreto legislativo n. 
252 del 2005. 
 
766. Al decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 dicembre 2005, n. 248 e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  
a) l'articolo 8 è sostituito dal seguente:  
“Art. 8. - (Compensazioni alle imprese che 
conferiscono il TFR a forme pensionistiche 
complementari e al Fondo per l'erogazione del 
TFR). - 1. In relazione ai maggiori oneri finan-
ziari sostenuti dai datori di lavoro per il versa-
mento di quote di trattamento di fine rapporto 
(TFR) alle forme pensionistiche complementari 
ovvero al "Fondo per l'erogazione ai lavoratori 
dipendenti del settore privato dei trattamenti di 
fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice 
civile" istituito presso la tesoreria dello Stato, a 
decorrere dal 1° gennaio 2008, è riconosciuto, 
in funzione compensativa, l'esonero dal versa- 
mento dei contributi sociali da parte degli stes-
si datori di lavoro dovuti alla gestione di cui 
all’articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
per ciascun lavoratore, nella misura dei punti 
percentuali indicati nell' allegata tabella A, ap-
plicati nella stessa percentuale di TFR matu-
rando conferito alle forme pensionistiche com-
plementari e al predetto Fondo presso la tesore-
ria dello Stato. L’esonero contributivo di cui al 
presente comma si applica prioritariamente 
considerando, nell'ordine, i contributi dovuti 
per assegni familiari, per maternità e per disoc-
cupazione e in ogni caso escludendo il contri-
buto al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2 
della legge 29 maggio 1982, n, 297, nonché il 
contributo di cui all'articolo 25, quarto comma, 

della legge 21 dicembre 1978 n. 845. Qualora 
l'esonero di cui al presente comma non trovi 
capienza, con riferimento ai contributi effetti-
vamente dovuti dal datore di lavoro, per il sin-
golo lavoratore, alla gestione di cui al citato 
articolo 24 della legge 9 marzo 1989 n. 88 
l'importo differenziale è trattenuto, a titolo di 
esonero contributivo, dal datore di lavoro sul-
l'ammontare complessivo dei contributi dovuti 
all'INPS medesimo, L’onere derivante dal pre-
sente comma è valutato in 414 milioni di euro 
per l'anno 2008 e in 460 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2009”;  
b) alla tabella A. le parole: “prevista dall' arti-
colo 8, comma 2” sono sostituite dalle seguen-
ti: “prevista dall' articolo 8, comma .1”.  
 
767. Le risorse di cui all'articolo 74, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000 n. 388 limitata-
mente allo stanziamento relativo all' anno 2007 
possono essere utilizzate anche ai fini del fi-
nanziamento delle spese di avvio dei Fondi di 
previdenza complementare dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche. 
 
1306. Al fine di assolvere tempestivamente 
nonché in modo efficiente ed efficace ai com-
piti d'istituto attraverso uno stabile assetto fun-
zionale ed organizzativo, la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) è auto-
rizzata ad inquadrare in ruolo i dipendenti già 
assunti mediante procedura selettiva pubblica 
con contratti a tempo determinato ed in servi-
zio da almeno tre anni, anche non continuativi, 
o che conseguano tale requisito in virtù di con-
tratti stipulati anteriormente alla data del 29 
settembre 2006 o che siano stati in servizio per 
almeno tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. L'inquadramento nei 
ruoli, nelle medesime qualifiche oggetto dei 
predetti contratti, avviene previo svolgimento 
di apposito esame-colloquio innanzi ad apposi-
ta Commissione presieduta dal presidente o da 
un commissario della COVIP e composta da 
due docenti universitari o esperti nelle materie 
di competenza istituzionale della COVIP; agli 
oneri relativi si provvede, senza aumenti del 
finanziamento a carico dello Stato, entro i limi-
ti delle risorse assicurate in via continuativa 
alla COVIP dall'articolo 1, comma 65, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
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